
G
IO

V
E

D
Ì3

1
G

E
N

N
A

IO
2

0
1

3
 

2
co
n
q
u
is
te

d
e

lla
v
o
ro

a
tt

u
a

lit
à

I
n Italia, ogni tre ore una don-
na viene uccisa. Il dato dram-
matico è stato rilanciato ieri
a Roma in occasione

del Convegno “Edu-
cazione alla le-
galità, la vio-

l e n -
za alle

donne”,
promosso

dall'Istituto
Tecnico Tecno-

logico “Alessan-
dro Volta” di Tivoli in-

sieme all'Associazione “8 Mar-
zo 2012”, costituita dalla mam-
ma di una ragazza vittima di vio-
lenza. Un convegno mirato a
sottolineare l'importanza della

presenza delle scuole pubbli-
che nel filone dell'educazione
alla legalità. A spiegarlo, attra-
verso una vera e propria lectio
magistralis, è stata Maria Cristi-
na Berardini, dirigente scolasti-
co dell’Istituto Tecnico Augu-
sto Volta di Tivoli e moderatri-
ce dell’evento. Una lezione mi-
rata ad inculcare nelle menti di
giovani e meno giovani la con-
sapevolezza di quanto la violen-
za sulle donne sia un fatto so-
ciale, da affrontare nella sua di-
mensione pubblica. Per questa
diffusa operazione educativa,
ha sottolineato Berardini, è ne-
cessaria una campagna capilla-
re di informazione e sensibiliz-
zazione ad opera delle scuole,
in particolare di quelle pubbli-
che che sono emanazione del-
lo Stato e che rappresentano il
primo nucleo, oltre a quello fa-
miliare, all’interno del quale si

sviluppa la persona.
“Continuare a parlare di vio-
lenza sulle donne - ha sottoli-
neato il segretario confedera-
le della Cisl, Liliana Ocmin - è
un importante esercizio per
sensibilizzare sempre di più
l'opinione pubblica su questo
triste fenomeno e per sollecita-
re scuola, agenzie educative ed
istituzioni ad agire coralmente
per invertire una tendenza che
diventa sempre più drammati-
ca”.
Basta dare un’occhiata ai nu-
meri, ha sottolineato la sinda-
calista, “per capire che non c'è
più tempo e che bisogna agire
tutti insieme con fermezza:
dall'inizio del 2012 sono circa
120 le donne vittime in Italia di
violenza”. “Ecco perché, come
Cisl, nel 2009 abbiamo voluto
dar vita alla ‘Piattaforma sulla
prevenzione della violenza sul-
le donne e i minori’ - ha ricorda-
to -, per contrastare la violenza
nella consapevolezza della ne-
cessità di intervenire su più
fronti, da quello della sicurezza
a quello culturale ed educati-
vo, soprattutto nei confronti
dei giovani che spesso non han-
no modelli positivi da imitare”.
Da qui l’importanza “dell'edu-
cazione alla legalità, alla pace,
alla solidarietà, alla non violen-
za, al rispetto dell'altro”.
Le leggi, dunque, “sono impor-
tanti ma da sole non bastano”.
“Per contrastare un fenomeno
così complesso ed articolato -
ha concluso - c'è bisogno di un
approccio multidisciplinare
che crei uno spazio sicuro e pro-
tettivo intorno alle vittime e
presti la necessaria attenzione
nei confronti dei potenziali vio-
lenti”.
Numerosi e qualificati sono sta-
ti i relatori intervenuti al con-
vengo. Il Procuratore Capo del-
la Repubblica di Tivoli, Luigi De
Ficchy, ha parlato dei profili giu-
ridici dello stalking e della cer-
tezza della pena. Roberta Bar-
letta, dirigente dell’Istat, ha illu-
strato i principali dati statistici
sul problema della violenza alle
donne rilevando, tra le altre co-
se, che ben il 94% delle donne
violentate non procede alla ne-
cessaria denuncia. Raffaele
Sanzo, direttore emerito del-
l’ufficio scolastico regionale
del Lazio, ha evidenziato il gran-
de ruolo svolto dalla scuola per
la parità di genere, già a partire
dalle elementari.

Chiara Campanella

L’
uscita dalla crisi
e la crescita sa-
ranno possibili

solo se si investe in poli-
tiche capaci di favorire
l’accesso delle donne al
mercato del lavoro. Lo
dice la Ue, lo dicono eco-
nomisti e uomini di go-
verno. Lo ha ribadito ie-
ri Liliana Ocmin a margi-
ne di un convegno a cu-
ra dell’Associazione Am-
biente e Società, in cui
mondo politico, mondo
accademico, delle istitu-
zioni e delle parti sociali
si sono incontrati per ri-
flettere sul ruolo della
donna nella società at-
tuale. “Come è noto -
ha spiegato il segreta-
rio confederale Cisl - le
politiche del lavoro che
favoriscono l’occupazio-
ne femminile produco-
no anche effetti macro-
economici: danno stabi-
lità alla famiglia, aumen-
tano la produttività e
migliorano il trend de-
mografico”.
Via Po, da sempre sensi-
bile a queste temati-
che, pone il tema al cen-
tro della contrattazione
di secondo livello e pun-
ta su detassazione della
produttività, benessere

organizzativo e qualità
della vita personale e
professionale in un’otti-
ca di conciliazione, inte-
sa come il giusto equili-
brio tra vita lavorativa e
vita familiare.
Il punto di partenza è
senza dubbio quello del-
la contrattazione decen-
trata, l’unica che en-
trando nel merito delle
dinamiche aziendali e
territoriali è in grado di
dare maggiore concre-
tezza alle reali esigenze
riguardanti la vita perso-
nale e professionale dei
lavoratori, anche attra-
verso un sistema incen-
tivante che premi le im-
prese meritevoli. Allo
stesso tempo si rivela
necessario puntare sul-
la detassazione del lavo-

ro femminile, in un’otti-
ca tutta nuova di un ruo-
lo strutturale delle poli-
tiche di genere, capaci
di incidere sulla produt-
tività, così come sui con-
sumi, sulle strategie
aziendali, ma anche sul
Pil.
C’è bisogno di un nuovo
welfare, in cui ad esse-
re protagoniste sono le
famiglie, che agisca in si-
nergia con la contratta-
zione collettiva.
Il ruolo della donna è co-
munque un tema che
ha una sua profondità
storica, ma allo stesso
tempo una dimensione
globale e, come soste-
nuto dal professor An-
drea Ciampani, docen-
te della Lumsa, può es-
sere inteso in un dupli-

ce significato: “Come
aspetto di sistema e
quindi la questione fem-
minile come questione
dello sviluppo della so-
cietà italiana, e come ri-
flesso socio-politico, ov-
vero il ruolo culturale e
sociale svolto dalle don-
ne nella crescita di un
Paese, anche a livello di
occupazione”.
L’inoccupazione femmi-
nile è la trappola in cui
si è inceppata la moder-
nizzazione e lo sviluppo
dell’Italia: la crisi ha in-
fatti radicalizzato i pro-
blemi già presenti in te-
ma di occupazione del-
le donne, disperdendo
le professionalità, impo-
verendo il mondo del la-
voro e ridimensionan-
do il tema delle pari op-

portunità.
In questo contesto il set-
tore della green eco-
nomy appare come
un’opportunità di ricon-
versione della società.
“In un settore fortemen-
te attrattivo e ad alta
potenzialità, tema di
grande strategia euro-
pea - ha sottolineato Oc-
min -, il nostro Paese
parte in ritardo su un
terreno fertile di cui
molti hanno già fatto
una bandiera. E’, però,
importante una azione
formativa di prevenzio-
ne, di riqualificazione
professionale e orienta-
mento in grado di favo-
rire l’accesso delle don-
ne alla green eco-
nomy”.

Valeria Passeri

Il veroantidoto
alla crisi si chiama

occupazione femminile

Violenza,educare
èmegliochecurare

Ocmin: “Continuareaparlaredi questo fenomenoècruciale. Scuola,
agenzie educative e istituzioni agiscano insieme per invertire la tendenza”

Unicefalle forzepolitiche:neiprogrammi
piùattenzioneallapovertà infantile

Zero Irapa chi assumedonneedisoccupati
PropostedellaCisl Lombardiaai candidati

In Italia nel 2012 sono state uccise 120donne. Íl 94% di chi subisce uno stupro non lo denuncia

Abolire l’Irap per almeno tre anni in ca-
so di assunzione di disoccupati o di

donne. Favorire la diffusione dei contrat-
ti di apprendistato. Dare continuità al si-
stema di ammortizzatori sociali, assicu-
rando un periodo certo di sostegno a tut-
te le imprese e a tutti i lavoratori interes-
sati. E ancora: favorire l’occupazione gio-
vanile sostenendo la formula del “ponte
generazionale” e rilanciare le politiche

attive regionali realizzando un cofinan-
ziamento pubblico-privato. Introdurre
strumenti di sostegno al reddito per tut-
ti i lavoratori discontinui o atipici, inclusi
partite Iva e collaborazioni. Sono solo al-
cune delle proposte ai candidati alla pre-
sidenza della Lombardia, presentate ieri
dalla Cisl regionale nel corso dell’assem-
blea dei delegati e quadri organizzata
con la Uil di Milano e Lombardia.

Sono 723 mila i mino-
renni che in Italia vivo-

no in condizioni di pover-
tà assoluta; 1.822.000
quelli che vivono in condi-
zioni di povertà relativa,
in gran parte al Sud. La
povertà è la prima delle
10 priorità che Unicef Ita-
lia presenta ai candidati
premier nel documento

“Vota per i bambini - Di-
ritti in Parlamento”.
Nel documento si richie-
dono politiche per il so-
stegno al reddito delle fa-
miglie con figli (compre-
se quelle di origine stra-
niera), promuovendo la
partecipazione delle don-
ne al mercato del lavoro
e modalità di lavoro fles-

sibili per entrambi i geni-

tori, ampliando la dispo-

nibilità di servizi di quali-

tà per la prima infanzia.

Si chiedono poi interven-

ti sui livelli essenziali di

assistenza, garantendo

uguale accessibilità ai di-

ritti in tutte le regioni.


